G  - Fascicolo N° 24
Se avete deciso di vivere con i vostri figli la festa di Prima Comunione come pensate di organizzarla? 

Su quali cose ponete maggiormente la vostra attenzione?

1.

I genitori – Abbiamo deciso di festeggiare la Prima Comunione di nostro figlio in maniera molto semplice ponendo la nostra attenzione nel presentare questo giorno a nostro figlio come un giorno molto importante per lui; un giorno in cui il vestito, i regali e il pranzo occupano solo un posto secondario.

Fam. Cipollari

2. 

Il papà – Per ciò che riguarda la festa religiosa se ne occupa principalmente mia moglie, io mi sto occupando principalmente per dei lavori in casa e cerco di partecipare alla sistemazione delle cose futili (confetti, ristorante ecc.).

La mamma – La Prima Comunione è secondo me un’esperienza che tutti i bambini dovrebbero fare ma non per andare a mangiare al ristorante, per ricevere regali e per aver un bel vestito tutte queste cose sono importanti, fanno parte della festa e le sto organizzando insieme a mio marito nei ritagli di tempo, ma la cosa più bella è condividere insieme a mia figlia l’esperienza della catechesi, vedere quanto interesse e quanta voglia di sapere è nascosta dentro di lei. Ama andare a Messa, cantare e ascoltare don Gaetano che parla e non vuole stare seduta sotto l’altare con gli altri bambini che secondo lei parlano tra di loro e non le fanno capire niente.ascolta il Vangelo e poi mi dice se le è piaciuto, se ne ha capito il significato o no, le piace il catechismo e ci viene volentieri perché è molto curiosa di sapere cose nuove, vorrebbe intervenire in continuazione mentre parla don Gaetano ed è solo perché io la fermo che sta zitta, voglio che impari ad ascoltare e parli solo per dire cose importanti. Abbiamo imparato molto da questa esperienza, mia figlia è una bambina piena di voglia di imparare ed io non ho dovuto far niente per incoraggiarla, per stimolare il suo interesse, ma se non fosse stata così è proprio su questo che avrei posto maggiormente la mia attenzione, avrei cercato in tutti i modi di farla partecipare attivamente parlando tanto con lei incoraggiandola ad esprimere i suoi pensieri senza vergognarsi come fanno molti adulti che pur avendo una profonda fede, per paura di essere considerati deboli, la rinnegano.

Fam. Cedroni

3.

I genitori – Avendo avuto già la prima esperienza con nostra figlia Manuele, con Marco pensiamo di fare le stesse cose. Festeggeremo al ristorante con i famigliari più stretti, non faremo cose eccessive perché la cosa più importante e che lui si sente pronto a ricevere la Prima Comunione.

Fam. Lancia

4.

I genitori – Desideriamo la felicità di nostra figlia e pertanto e nell’organizzare la festa della sua Prima Comunione stiamo cercando di realizzare i suoi desideri, i suoi sogni che si fanno alla sua età. Lei desidera che sia una festa da trascorrere con persone che ama e soprattutto una giornata da “protagonista”. Desideriamo che ricordi il giorno della sua Prima Comunione, che ricordi un giorno felice da lei costruito con i suoi sogni, non con i nostri. È lei che sta creando la sua Prima Comunione, sin dall’inizio è stata lei a decidere di volersi preparare da don Gaetano. Non era per noi né comodo, né vantaggioso raggiungere Velletri da Genzano due volte alla settimana, tuttavia l’abbiamo accontentata riuscendo a non mancare a nessun incontro settimanale e a nessuna Messa domenicale. Di questo noi ringraziamo lei poiché questi incontri di preparazione sono stati interessanti e molto significativi.

Fam. Caliò

5.

Il papà – Noi come genitori di tre figlie, abbiamo deciso di festeggiare come abbiamo fatto alle nostre due figlie più grandi, cioè comportarsi allo stesso modo, di non fare preferenze e di fare cose giuste. La prima cosa, devono sapere che la Prima Comunione è molto importante, devono sapere che Gesù è il nostro Signore e che è dentro di noi e che alla Prima Comunione si prende per la prima volta il Corpo di Gesù. E l’ultima cosa che viene all’ultimo sono i festeggiamenti, con il Signore e con i parenti.

Fam. Ciampricotti

6. 

La mamma – Per me è importante il simbolo e la preparazione per diversi motivi. Per i miei figli è importante poiché come genitori e come comunità gli offriamo l’occasione della conoscenza della dimensione spirituale, di cui pensiamo che l’uomo ha sempre bisogno. Personalmente ho cercato di curare gli inviti ai familiari, facendoli di persona quasi tutti, ponendo l’accento sulla presenza almeno in chiesa se proprio avevano impegni per lo stesso giorno. Mia figlia indosserà il vestito della Prima Comunione di sua cugina più grande, che era stato cucito dalla nonna materna, facendo così piacere a diverse persone, me inclusa. Mio figlio che farà la Cresima ha scelto liberamente il suo vestiario, ha scelto inoltre di condividere questo giorno di festa con i suoi tre amici a cui è legato. Dopo aver girato per negozi e riflettuto su simboli, sulla plastica, sul made in Cina ecc. Per lasciare un ricordo della Cresima e Prima Comunione, ho scelto, i figli mi hanno lasciato carta bianca, delle piccole sculture artigianali in pietra provenienti dall’Africa ma regolarmente importate. Simbolicamente per quel giorno aprirò la nostra casa, vi abitiamo dal 1991, anche al nostro vicinato.

Fam. Fagiolo-Moras

7.

I genitori – Secondo noi la cosa che più ci interessa è il fatto che David alla fine della sua festa alla fine ne rimarrà entusiasta. Cerchiamo in tutti i modi di renderlo partecipe ai preparativi, vogliamo tutti e tre una giornata semplice ma nello stesso tempo divertente. Quasi tutto ormai è organizzato. La cerimonia con la presenza di don Gaetano non può che essere indimenticabile. Niente vestiti eleganti, saremo belli ma non esuberanti. Per le bomboniere ed i sacchetti David ha scelto tutto l’occorrente e insieme li confezioneremo, ma dato che per noi è la prima volta, almeno ci proveremo!! Il ristorante ancora non è stato deciso, vogliamo trovare un luogo adatto ai bambini, con un campo di calcetto e dove non si spenda molto. Cercheremo di rendere questo giorno indimenticabile, così che David si ricordi con gioia e per sempre la sua Prima Comunione.

Fam. Milletti

8.

La mamma – La Prima Comunione di nostro figlio sarà molto semplice e solo con i parenti più stretti e il padrino con la sua famiglia. Abbiamo fatto la stessa cosa con nostra figlia l’anno scorso ed è andata molto bene. Non vogliamo viverla come una festa grande dove il bambino riceve tanti regali e non pensa ad altro. Vogliamo invece che sia una giornata passata in famiglia e per apprezzare i nostri cari perché è la base di tutto, e come uno fa parte della sua famiglia, la Prima Comunione rappresenta entrare e far parte di una famiglia più grande.

Fam. Pallocca

9.

La mamma – Porgo la mia attenzione sul percorso fatto insieme, verifico che quello che ha fatto finora sia servito alla sua personalità. Per quanto riguarda la festa, sarà una cena normale, una festa vissuta insieme alle persone più care.

Fam. Siracusa-Leoni 

10.

I genitori – Si, abbiamo deciso di vivere la festa della Prima Comunione con nostra figlia, condividere con lei questa tappa molto importante della sua vita, anche perché grazie a te don Gaetano nostra figlia si è molto avvicinata alla comunità della chiesa. Basti pensare che la sera di Pasqua è stata lei a chiederci di partecipare alla Santa Messa, questa per noi è una bella soddisfazione. Pensiamo di organizzarla con la classica routine, la mattina del primo luglio a Messa per la Comunione e poi via tutti al ristorante.abbiamo organizzato in un luogo dove c’è un laghetto artificiale e tanto spazio per i bambini, certo i bambini, perché essendo soprattutto la festa di nostra figlia non staremo a lesinare nell’invitare gli amichetti a lei cari. La nostra attenzione la porremo su di lei, per fare in modo che quel giorno gli rimanga impresso.

Fam. Spinetti

11.

Il papà – Come bene lei sa non sono credente. La mia attenzione, più che sulla festa, si è soffermata sulla motivazione che aveva Emanuele e se questa voglia di fare la Comunione fosse solo un modo per non sentirsi “diverso” di fronte ai suoi amici o fosse spirito di desiderio “vero” di farla. Devo dire che sono rimasto colpito dalla sua determinazione. Quindi, con questa premessa, sono sicuro che la festa, in qualunque  modo venga organizzata, sarà sicuramente una bella festa.

La mamma – Come avete certamente notato Emanuele ha undici anni compiuti. Io mamma credente e il papà diciamo non credente in via di ritrovarsi religiosamente, abbiamo comunque parlandone con nostro figlio le idee diverse che avevamo sulla religione, che lui crescesse in questo mondo di opposizioni tra mamma e papà, lasciandolo decidere da solo. Un giorno Emanuele di punto in bianco ha pronunciato la parola magica (Comunione). Capite, lui attraverso la religione insegnata a scuola, il frequentare la chiesa con me alla Messa della domenica, ha capito in cuor suo che la sua strada era diventare cioè seguire la strada del Nostro Signore Dio Padre. Posso dire che l’esperienza con don Gaetano lo ha aiutato ancora di più. Per quanto mi riguarda io ho valutato prima il suo impegno nel voler conoscere ancora di più sul cristianesimo e mio figlio si sente pronto per la Prima Comunione. La festa ancora non abbiamo deciso, sarà sicuramente una festa semplicissima, ma Emanuele è felice così.

Fam. Feudo

12. 

La mamma – Oggi giorno, in questa società in cui viviamo, ogni Sacramento che viene fatto dal Battesimo al Matrimonio viene purtroppo rappresentato in modo molto superficiale, dando soprattutto importanza alle cose materiali; iniziando dal pranzo dove si succedono molte portate diverse, alle bomboniere pregiate, ai vestiti ecc. Abbiamo deciso di organizzare il più possibile una bella festa allargando l’invito a tutti quei parenti che sono lontani, è un’occasione per riabbracciarli.

Fam. Giordano 

13.

La mamma – Vorrei che per Gaia il ricordo della Prima Comunione sia dolce come quello che ho conservato io. Se penso a quel giorno mi torna in mente il sole, la bella festa, il profumo di cera nella chiesa, i volti sorridenti dei miei genitori e dei miei parenti. Ero molto emozionata ed anche Gaia lo è. Questo percorso di catechesi che abbiamo affrontato insieme ci ha avvicinato, ci ha fatto parlare di argomenti che non erano mai stati affrontati a quattr’occhi tra madre e figlia. Abbiamo fatto lunghe passeggiate per raggiungere la parrocchia, abbiamo sorriso insieme dei nostri discorsi e di quelli che abbiamo ascoltato. Per Gaia la Prima Comunione sarà una bella festa, ma anche il momento per sentire di essere arrivata ad un traguardo. Di aver realizzato un obiettivo. Sento che parla molto della sua Prima Comunione con i suoi amici. Vorrebbe condividere con tutte le sue persone care quel bel momento ed in questo cercherò di accontentarla. Anche per mia figlia cercherò di costruire il mio bel ricordo, il profumo della chiesa, il sorriso della famiglia e degli amici. Sono contenta di aver condiviso con Gaia questo periodo di catechesi, ci ha fatto bene ed è stato molto costruttivo.

Fam. DeAngelis

14.

I genitori – Per la Prima Comunione di nostro figlio non abbiamo organizzato niente di maestoso, saremo presenti noi genitori, le nostre famiglie e i compari di Battesimo. Nostro figlio vestirà in modo abbastanza sportivo e dopo aver ricevuto il Sacramento andremo a pranzo; la cosa che più ci interessa è che lui abbia capito bene cosa significa fare la Prima Comunione e che viva quel giorno come importante nel senso religioso e non perché sarà un giorno di festa e basta.

Fam. Luciani

15.

Il papà – C’è grande fervore intorno alla festa della Prima Comunione di mia figlia Benedetta, anche perché è la nostra unica figlia e per questo poniamo grande attenzione ai preparativi. Ormai essendo prossimi al termine della catechesi, il fatidico giorno si avvicina, oltre quindi ad essere un giorno spiritualmente importante per nostra figlia e per noi, abbiamo organizzato l’evento in modo che sia anche un’occasione per riunire la famiglia e stare insieme serenamente.

La mamma – Il giorno 17 del mese di giugno di quest’anno la mia Benedetta vivrà un’esperienza irripetibile, per questo evento c’è tanta ansia. Per tutto il periodo del corso di catechesi abbiamo cercato di immaginare ogni attimo e tutto l’amore di quest’evento della vita di Benedetta. È il suo primo incontro con l’Eucarestia, questo gli consentirà di avvicinarsi a Dio, ma per lei che vive l’ingenuità della sua età è un passaggio che la porterà verso la maturità. Tutti i parenti, amici vicini e lontani sono stati informati e quindi invitati ad assistere e partecipare a questa grande gioia.

Fam. Maferri

16.

I genitori – Se dobbiamo essere sinceri, fino adesso, non ci siamo curati troppo della festa per questa Prima Comunione. Il catechismo ci ha assorbito non poco (e pensare che c’è tanta gente che ritiene facile e sbrigativo questo catechismo!!). l’idea, comunque è di improntare tutto sulla massima semplicità e sobrietà. Grandi feste non sono nello stile familiare. I parenti che si frequentano sono pochi, per varie ragioni (chilometri e sentimenti). Per cui la festa del dopo Comunione sarà un’occasione per incontrare, in un pranzo che abbiamo deciso di fare a casa, i parenti più intimi, i nonni, gli zii, i cugini. Riflettevo sulla festa della mia Comunione, se è vero che forse una volta i legami familiari erano più forti, è vero anche che le famiglie erano più numerose. Mio padre con i suoi quattro tra fratelli e sorelle, mia madre con i suoi tre fratelli, quindi tanti zii, tanti cugini, insomma era facile fare una grande festa. Né noi, né Giovanni diamo importanza ad aspetti come il vestito, o i regali, o il ristorante. Non vogliamo sminuire questo evento, siamo ben consci che si tratta di un momento importante, specialmente per nostro figlio. Pensiamo che lui attenda con una certa trepidazione ed emozione la sua Prima Comunione e questo ci sembra la cosa più importante.

Fam. Toto

17.

La mamma – Claudio farà la Prima Comunione il primo settembre e a dire il vero non abbiamo organizzato niente , anche perché non c’è proprio niente da organizzare. Lui indosserà un pantalone con camicia e noi familiari quello che abbiamo nell’armadio. Gli invitati sono una decina e quindi non bisogna prenotare per andare a mangiare una pizza. La mia attenzione è posta soprattutto sulla preparazione interiore di mio figlio. Spero che si avvicini al Corpo di Cristo con la stessa emozione che ho avuto io alla mia Prima Comunione.

Fam. Caprara

18.

La mamma – Nella nostra casa quest’anno ci sono tante “feste belle”, che portano un po’ di agitazione, ma non più di tanto, perché Claudia la più grande fa la Cresima e Paolina la Prima Comunione. Il giorno della Prima Comunione, i genitori di mio marito Paolo, celebreranno le nozze d’oro (che bel traguardo!) 50 anni insieme e in buona salute. Io e mio marito cerchiamo, dico cerchiamo di fare le cose con la maggior semplicità, senza troppo sfarzo sia negli abiti che nei preparativi, perché è importante il Sacramento che i ragazzi ricevono, che debbono sentirlo dentro e portarselo dietro come un arricchimento della vita. La cosa che mi fa maggiormente piacere è che le ragazze alla fine di questa catechesi dicono “peccato che già sia finita”.

Fam. Russo

19.

I genitori – Quest’ultimo “compito”, io e mio marito, abbiamo deciso di scriverlo insieme, perché ne abbiamo parlato a lungo e ci siamo trovati subito perfettamente d’accordo. Come per la Prima Comunione degli altri due figli che abbiamo (e l’imminente Cresima della nostra primogenita) pensiamo ad una cerimonia molto semplice ed intima, che dia più valore al suo significato religioso, da condividere con i parenti e gli amici più stretti. Cercheremo di limitare le spese allo stretto necessario senza inutili esagerazioni, sperando che Simone viva questo giorno in modo sereno con le persone che più gli vogliono bene. Lui, per ora, è un po’ agitato come chi si prepara ad un grande evento e noi cerchiamo di rassicurarlo facendogli comprendere che sarà sicuramente un giorno che ricorderà per sempre, non solo sfogliando l’album delle fotografie, come in occasione del suo Battesimo.

Fam. Casentini

20.

La mamma – Io il giorno della Prima Comunione di mio figlio lo aspetto con ansia e molta felicità, perché voglio che per lui quel giorno sia indimenticabile. Io la sto organizzando dal mese di ottobre, dal giorno che è cominciato il catechismo, poi il mese di marzo sapendo che la data è il primo settembre ho cominciato i preparativi. Ho portato mio figlio a comperare il vestito, l’ho fatto scegliere a lui perché vedevo che ci teneva, quando l’ho visto vestito, ho visto la mia prima reazione di madre mi prese un blocco allo stomaco e ho immaginato subito quel giorno in chiesa. Che reazione posso avere, le ho prenotato una piccola cena familiare e una festa la domenica pomeriggio con i suoi amici di scuola e di gioco. Spero che possa rimanere contento del tutto perché voglio che quel giorno gli rimanga impresso per tutta la vita. Io penso che il giorno del Battesimo, Comunione e Cresima è un Sacramento che non te lo toglierà mai nessuno.   

Per don Gaetano: Voglio dirti che la cosa che mi mancherò tanto sarà il venerdì pomeriggio che non potremmo frequentare più il catechismo, mi mancherà quella piccola stanza piena di persone diventate amiche in questi mesi. Sono stata benissimo, ho capito tante cose, uscivo da lì con tanta serenità. Non vedo l’ora che l’altro mio figlio abbia l’età per fare catechismo e per ritornare in quella stanza.

Fam. Cantalini

21.

La mamma – Quest’anno mio figlio Fabio non farà la Prima Comunione. Ho perso mio padre due mesi fa e in me manca la serenità per fare questa festa, abbiamo rimandato tutto all’anno prossimo. Voglio aggiungere che sono veramente soddisfatta e felice di aver partecipato fino alla fine a questi incontri, che sicuramente sono stati per me e per mio figlio molto importanti e di grande aiuto. Lei don Gaetano è una persona speciale e in gamba, ha capito il mio problema, quello di trovare quella pace e quella serenità interiore che  oggi mi manca, ma con fatica ricerco. Grazie di tutto e per tutto quello che ha saputo trasmettere a me e a mio figlio.



Un pensiero a mio padre.

Non ricorderò la data dei tuoi lontani natali, ma certo non dimenticherò quella in cui mi hai lasciata, per raggiungere il Padre nella luce eterna, Lui ti ha preso per mano e ti ha portato alle porte del paradiso. Alla tua tomba ora vengo a portare fiori, pregando. Veglia su di me e stammi accanto e quando il Signore lo vorrà il giorno in cui ti raggiungo mi trovi degna con te di entrare nel Regno dei cieli. Con amore da tua figlia Anna.

Fam.Contella

22.

Il papà – La Prima Comunione io vorrei che fosse un giorno pieno di attenzione a mio figlio, un giorno pieno di gioia dove ognuno ama il prossimo e spero che si pone maggiore attenzione quando mio figlio Stefano riceverà la sua Prima Comunione davanti al Signore.

La mamma – Pensando al festeggiare della Prima Comunione di mio figlio, penserei di organizzarla insieme ad ogni membro della famiglia mangiando e brindando in compagnia; vorrei che si ponesse maggior importanza a mio figlio, il giorno più emozionante davanti a Dio e a noi fedeli.

Fam. Marchiori

23.

Il papà – Faremo un pranzo in un ristorante in campagna con i soli zii e nonni ma soprattutto con i loro cugini. Viviamo lontani (fratelli e sorelle) e i bambini hanno molto piacere nel poter giocare insieme. Spero che sia una bella festa e soprattutto prima una bella cerimonia in chiesa. Sarà la stessa chiesa dove io e la loro mamma ci siamo sposati e sarà un bel segno della grazia del Signore per noi e per la nostra parrocchia.

Fam. Torlai

24.

Il papà – Caro don Gaetano, oggi per me vivere la Comunione di mia figlia Giulia è un evento sicuramente di gioia, ma soprattutto pieno di significato realmente cristiano. Grazie al modo in cui ci hai fatto vivere questa esperienza di catechesi ho riflettuto seriamente sui valori che la dottrina della nostra chiesa contiene e ci offre. Purtroppo devo ammettere di averli portati con me in tutti questi anni come un bagaglio prezioso del quale non conoscevo realmente il valore. Sarà un’esperienza da quella vissuta per il nostro figlio maggiore Emanuele che ha dieci anni di differenza della sorella e ha ricevuto la Prima Comunione con rito tradizionale nella chiesa di San Martino e successivamente il Sacramento della Cresima qui nella chiesa di San Michele Arcangelo. Sarà diversa soprattutto dal ricordo che ho della mia Prima Comunione ricevuta il 24 settembre 1967, quando ancora purtroppo, venivano impartiti insieme i Sacramenti di Prima Comunione e Santa Cresima rigorosamente entro il decimo anno. Anni in cui noi bambini vivevamo senza troppi agi e privi di ogni mezzo di svago e vedevamo quindi la Cresima come il primo giorno importante della nostra vita nel quale avremmo ricevuto in dono la nostra prima bicicletta nuova e il primo orologio. Oggi per fortuna per mia figlia non sarà così. Ci sarà la festa conviviale, ma senza sfarzi o spese inutili. Celebreremo essenzialmente la festa di ringraziamento al Signore per averci dato il dono della vita e la fortuna di vivere questi momenti.

Fam. Dominizi

25.

La mamma – Pensando al giorno della Prima Comunione, Cristina è molto emozionata perché per la prima volta riceverà l’amore di Gesù attraverso l’Ostia consacrata, non vede l’ora di fare questa esperienza. Questa tappa importante della sua vita cristiana sicuramente va festeggiata, ovviamente prima di tutto in chiesa perché un giorno così importante va condiviso con tutta la comunità. Spero che il primo incontro con l’amore di Gesù lo ricordi per sempre come momento di gioia e serenità. Poi Cristina desiderava un vestito tradizionale “da sposa” per questo incontro con Gesù, perché dice che vuole essere bellissima e nel limite del possibile l’ho accontentata. Per quanto riguarda la festa che seguirà la cerimonia la sto organizzando invitando parenti ed alcuni amici più cari al ristorante, poi ci saranno i confetti e le foto. Quello che per me è importante è che Cristina quel giorno sia veramente felice e possa condividere questa sua gioia con le persone che gli vogliono bene e spero che gli portino in regalo tutto l’amore che hanno verso di lei.

Fam. Di Mario

26.

Il papà - Abbiamo deciso insieme io mia moglie e mio figlio come trascorrere questa festa. Sarà una festa familiare, andremo a pranzo fuori, all’aperto e staremo insieme. Non ho molto interesse per l’esteriorità delle cose per cui tutto sarà molto semplice. La mia attenzione è rivolta a mio figlio e voglio incoraggiarlo e sostenerlo nel proseguire la sua scelta di vivere i valori del cristianesimo.

La mamma – Pensiamo di viverla in maniera molto semplice ed essenziale festeggiandola in famiglia.ho spiegato a mio figlio che la cosa più importante è proprio il vivere la Prima Comunione come una bellissima giornata domenicale insieme alla nostra comunità. Tra l’altro il giorno che abbiamo scelto coincide con il mese mariano e con la festa molto sentita della Madonna della Grazie, quindi avremo modo di andare a visitarla e poi trascorreremo la giornata all’aperto. Il regalo che mio figlio mi ha chiesto è quello di andare a visitare Pompei e le sue rovine. Gli ho spiegato che ci sono vari modi di festeggiare ed intendere questa giornata e che ognuno sceglierà quello a lui più vicino.

Fam. De Polis

27.

Il papà – Il giorno della Prima Comunione è un giorno importante, una grande festa. Anche se all’apparenza si presta molta attenzione all’aspetto esteriore della festa, parlo di vestiti, fiori, foto, ristorante e quant’altro. L’aspetto più importante è sicuramente interiore è il giorno in cui mia figlia Francesca farà il suo primo incontro con Gesù,la sua Prima Comunione, ed è un momento molto bello da vivere. Naturalmente c’è anche il resto della festa, il giusto contorno di un momento importante.

La mamma – Mia figlia Francesca fa la Prima Comunione e noi cerchiamo di fare il possibile perché lei abbia una festa che crescendo gli resti nella memoria, come abbiamo fatto a suo tempo la Comunione del fratello. Abbiamo pensato di fare una festa semplice e senza sfarzo con tutti i famigliari e amici e priva di cose inutili.

Fam. Abbatini 

28.

La mamma – La Prima Comunione di mia figlia cerco di organizzarla molto spiritualmente (visto che grazie a don Gaetano mi sono molto riavvicinata alla chiesa e sento finalmente la comunità) mettendomi nei panni di mia figlia, capire tutte le sue emozioni e ricordando la mia Prima Comunione. La mia attenzione è posta maggiormente sul fatto che mia figlia è nello spirito della consapevolezza di cosa significa fare la Comunione, cioè “sposarsi” con Gesù Cristo”.

Fam. Borro

29.

Il papà – Sicuramente sull’antipasto ed il primo piatto, scherzo… L’attenzione maggiore sarà quella di fargli capire l’importanza della Prima Comunione, l’incontro con Gesù e viverla nel modo più sereno possibile. Poi, come di consueto, la festa sarà a sua disposizione con i suoi amichetti e parenti. L’importante è fargli credere e capire che il giorno che sta vivendo è un rapporto di amore e fede con Gesù nostro Signore.

La mamma – Pensiamo di farla organizzare a lui sempre con il nostro aiuto,ma comunque deve essere lui a scegliere cosa vuole fare e non fare. Noi abbiamo cercato di insegnare ai nostri figli la semplicità delle cose, il valore delle persone, l’amore dei genitori, ma soprattutto l’amore di Dio. So con certezza che lui aspetterà quel giorno con impazienza e noi cercheremo tutti insieme di goderci quel giorno nei migliori dei modi senza troppe esagerazioni.

Fam. Petacca-Della Porta

30.

La mamma – La festa della Prima Comunione di mia figlia penso di organizzarla simile a quella delle altre due figlie. La cosa più importante è che il 15 luglio per la prima volta Elisa riceverà la Prima Comunione ed io spero che inizierà il suo percorso verso Dio. Io come genitore la sto preparando ad iniziare questo cammino e credo di riuscirci. Dopo questa bellissima cerimonia a contatto con la comunità e dopo che Elisa avrà ricevuto il Sacramento andremo a festeggiare con i parenti.

Fam. Silvestrini

31. 

La mamma – Io penso che questa sia una giornata di gioia da condividere insieme a famigliari e amici e non importa dove. La cosa più importante è stare insieme. Non c’è una cosa che attira maggiormente la mia attenzione, sto cercando di vivere insieme a mia figlia tutti i preparativi, dal catechismo alla festa, però una cosa importante per me è che tutti i miei parenti e amici siano presenti alla cerimonia in chiesa, perché la vera festa è quella. Chi arriva tardi e viene solo al ristorante secondo me si è perso la festa.

Fam. Vitelli

32.

La mamma – Io pensavo appunto di vivere con mia figlia la Prima Comunione, viverla nel senso di essere per quanto mi è possibile vicino a lei, spiegando e cercando di rispondere in modo esauriente alle sue domande su tutte le situazioni, che lei si trova a vivere ogni giorno. La mia attenzione sarà rivolta anzitutto a fargli capire l’importanza di volersi bene.

Fam. Becattini

33.

La mamma – Veramente ancora non abbiamo pensato a questi aspetti “tecnici”. Sembrerà strano ma siamo ancora concentrati sul catechismo, sul fatto che Ilaria abbia ben chiaro il significato di questo Sacramento e che conosca la vita di Gesù. D’altra parte Ilaria non mi chiede nulla riguardo al vestito, al ristorante, alle bomboniere e penso che sia giusto così o meglio sono contenta che anche per lei sia presto. Sia a noi che a lei piacerebbe però avere intorno persone che le vogliono bene, parenti ed amici e che fosse un giorno speciale passato in allegria. Vorrei che di quel giorno le rimanesse dentro il ricordo di ciò che ha provato lei nel ricevere la Comunione e che lo condividesse con noi.

Fam. Acchioni

34.

Il papà – La Prima Comunione di mia figlia Giulia vorrei organizzarla al meglio, ad esempio inviterei i suoi fratelli, i suoi nonni e la sua madrina di Battesimo. Fargli capire che quel giorno lei è al centro dell’attenzione dei suoi famigliari, che gli vogliono bene. La nostra attenzione maggiormente vorrei che mia figlia abbia capito in questi tre mesi il significato della Prima Comunione.

Fam. Latini

35.

Il papà – Per me è normale vivere con il figlio la festa della Prima Comunione, non mancherei per nessuna ragione al mondo. L’attenzione per tale festa sarà posta su tutto visto che è una di quelle feste uniche; saranno curati i particolari del pranzo e della cena, dei doni, degli invitati e soprattutto ed è questo che lei vuole sapere, saranno curati gli aspetti religiosi. Io e mia moglie coglieremo l’occasione per ribadire al nostro piccole che cosa significa entrare a far parte della comunità dei comunicati; sicuramente non lo faremo meglio di lei ma comunque ci servirà sulla via che finora sembra aver intrapreso, cioè quella retta.

La mamma – La Prima Comunione di Federica pensiamo di viverla in famiglia,come è stata vissuta quella dell’altra figlia. Quest’anno è stata preparata in maniera diversa perché la catechesi è stata diversa, vissuta genitori/figli. L’organizzazione non è stata ancora fatta in quanto la data è ancora lontana, ma come ho già detto verrà vissuta con le nostre famiglie.

Fam. Rossi

36.

La mamma – In occasione della Prima Comunione di mio figlio, io e mio marito abbiamo deciso di organizzare questa evenienza tra i familiari… Prima ci riuniremo tutti in chiesa e ascolteremo la Santa Messa poi in seguito pranzeremo tutti insieme al ristorante.

Fam. Cedroni

37.

La mamma – Abbiamo pensato di organizzare la festa della Prima Comunione molto semplice: con i parenti più stretti come nonna, zio, genitori e sorella. La festa di Prima Comunione non deve diventare una festa commerciale di regali, vestiti, pranzo ecc… Desideriamo di festeggiare insieme a lui la Santa Messa e il pranzo a casa in famiglia.

Fam. Capogna

38.

La mamma – La festa di Prima Comunione ho pensato di organizzarla nella classica maniera, perché la cosa più importante è prendere la Comunione e credere in Dio. Io pongo maggiormente la mia attenzione che mio figlio impari le preghiere e che crede in Dio e che continui questa passione per la religione.

Fam. Acchioni

39.

I genitori – Abbiamo pensato di organizzare la Prima Comunione di nostro figlio in famiglia. È anche un’occasione per stare insieme ai nostri zii che non abitano vicino a noi. La cosa importante è creare un’atmosfera serena e trasmettere a nostro figlio l’importanza di ricevere l’Eucarestia.

Fam. Cantagallo

40.

I genitori – Io e mio marito pensiamo che fare la Comunione a nostro figlio sia una cosa bellissima. Già è stato una cosa bellissima quando è nato perché sinceramente avevamo perso le speranze, poi lo abbiamo battezzato e da allora il tempo è passato velocemente, ora siamo arrivati qui è a dire la verità sono molto orgogliosa, Nicolas è contento e non vede l’ora che arrivi quel giorno. L’organizzazione si sa è agitata perché si vuole fare una bella festa e questo si può dire che non è un problema ma la mia attenzione è attirata da quel giorno quando in chiesa insieme ad altri bambini Nicolas riceverà Gesù. Sta diventando grande e io cercherò di aiutarlo a cercare sempre la strada giusta.

Fam. Basile-Diana

41.

Il papà – Anche per Leonardo è giunto il traguardo. Si perché, caro don Gaetano, per nostro figlio, questo periodo (il catechismo) è stato vissuto con un po’ di fatica, forse per colpa nostra, forse per la sua tenera età, ma sicuramente lo vedo un po’ disinteressato. Dapprima ero un po’ preoccupato, poi parlando con altri genitori, ho trovato diciamo così conforto (nel senso che anche i loro figli manifestano le stesse situazioni). Speriamo che con il crescere e magari con la preparazione della Cresima tali inconvenienti possano essere risolti. Tornando al tema la festa della Prima Comunione, sarà sobria il più possibile, senza particolari sfarzi. Spero soltanto che a nostro figlio Leonardo rimanga un pochino di tutto ciò che ha ascoltato durante questi mesi e che non pensi alla Prima Comunione soltanto cometa festa per ricevere i regali.  

La mamma – La semplicità è alla base “dell’organizzazione” della festa per la Prima Comunione di Leonardo così come lo è stato per nostro figlio Filippo il più grande. Anche in questo caso abbiamo lasciato scegliere a lui in linea di massima e devo dire che è stato un po’ lo specchio di quello che avremmo voluto noi. Faremo un pranzo con i soli amici, senza parenti che per il tipo di lavoro svolto non possono essere disponibili nei giorni di sabato e di domenica. Con loro festeggeremo durante la settimana, sarà quindi un pranzo come quelli che tra amici organizziamo spesso. Per i vestiti ha voluto dei jeans e scarpe da ginnastica e per le bomboniere abbiamo pensato ai bambini meno fortunati di noi, così abbiamo acquistato delle bomboniere solidali tramite l’Unicef. Insomma come vedete dovrebbe essere tutto molto sobrio tranne i regali richiesti (computer portatile, MP3, macchinetta digitale ecc.), d’altra parte penso che sia naturale per un bambino di nove anni vedere la festa della Prima Comunione sotto questo aspetto che è senz’altro quello più tangibile per realizzare a pieno l’importanza spirituale di questo giorno importantissimo, penso che almeno per Leonardo debba passare ancora del tempo.

Fam. Di Napoli

42. 

Il papà – Io sono molto contento per mio figlio che non vede l’ora di farsi la Prima Comunione, però io adesso mi sento di aver sbagliato con mio figlio perché forse non l’ho avvicinato molto alla chiesa o perché anche io pian piano che sono cresciuto mi sono allontanato dalla chiesa. Però voglio provarci adesso a farlo avvicinare di più verso la chiesa e fargli leggere i Vangeli. Ma tutto questo lo sto sentendo oggi grazie  al metodo che usa don Gaetano perché io adesso capita che mi alzo la domenica mattina per andare alla chiesa di don Gaetano. Perciò le mie attenzioni maggiori saranno quelle di provare a fargli capire il valore della chiesa e quello di credere in Lui, il Signore.

La mamma – Io sono molto contenta che sta per arrivare questo bel giorno, anche se a volte mi rendo conto che stiamo distogliendo un po’ troppo le attenzioni e il significato vero di questo giorno più su cose materiali e apparentemente frivole e vorrei che tutto il tempo che don Gaetano ci ha dedicato in questi mesi e tutte le parole meravigliose che ci ha regalato vengano messe in atto questo giorno. Io sento il bisogno e la voglia di dividere questo giorno con qualcuno, anzi più che dividerlo, vorrei che questo giorno oltre che a ricordarlo per il ristorante, per i regali venga ricordato anche con un atto di amore e che con il nostro piccolo, piccolissimo gesto anche se solo per un attimo, pensare che un altro bambino per cinque minuti possa avere lo stesso sorriso di mio figlio. Io parlandone con mio marito ho pensato che quello che dovevamo spendere per le bomboniere, oggetti che apparentemente possono anche sembrare carini ma poi sappiamo tutti che fine faranno, io volevo devolvere questi soldi a una delle associazioni che si occupano di bambini meno fortunati. Vorrei con tutto il cuore che questo giorno, si concludesse con un atto di amore, come dovrebbe essere.

Fam. D’Attilia-Di Bianco

43.  

La mamma – Inizialmente io e mio marito avevamo deciso di festeggiare la Prima Comunione di nostra figlia nel solo ambito familiare, poiché consideriamo il Sacramento qualcosa di intimo, riservato, che attiene alla sfera personale. Ma Laura invece ci ha comunicato che avrebbe avuto il piacere di invitare un bel po’ di amici: è che rientra pienamente nella sua natura “festaiola” e ciò in fondo ci piace. A questo punto, è andata in porto l’idea della festa e abbiamo pensato che poteva essere una giusta occasione per riacchiappare i legami, labili e allentati, con alcuni parenti con cui ormai non ci vediamo o sentiamo più da diverso tempo. In fondo è un tentativo per recuperare rapporti che altrimenti andranno persi. E poi ci siamo spinti oltre, invitiamo anche gli amici che ci sono cari. E così siamo diventati un numero piuttosto consistente, non facile da gestire, per ospitarli tutti nella casa di campagna così come l’avevamo organizzata per il Battesimo. Mio marito aveva pensato inoltre di consigliare i nostri ospiti a devolvere delle offerte in beneficenza al posto del consueto regalo; ma io non sono stata d’accordo su quello che per me è una ostentazione della generosità: ogni persona “ha il dovere”, se ritiene di essere stata fortunata di donare qualcosa e questo è un fatto che riguarda la propria coscienza.   

Fam. Di Bennardo-Doni

44.

Il papà – Noi abbiamo deciso di fare la Prima Comunione a nostro figlio di sabato sera per avere poi l’indomani una giornata di riposo per noi e per tutti quelli che vengono alla festa della Prima Comunione. La nostra attenzione sia per la semplicità e che nostro figlio sia sereno e contento di fare la sua Prima Comunione.

La mamma – Penso che quel giorno sarà bellissimo, non vedo l’ora di vedere mio figlio sull’Altare quando riceverà la prima volta l‘Ostia. Io già sto organizzando quel giorno, perché voglio che mio figlio ne resti felice. Nostro figlio farà la Prima Comunione sabato trenta giugno di sera, così abbiamo tutto il giorno per organizzarci. Abbiamo invitato tanti parenti, circa settanta persone e sicuramente sarà una bella festa. La mia preoccupazione è che mio figlio riesca veramente a capire il senso della Prima Comunione è non la faccia solo per i regali.

Fam. Taglioni

45.

Il papà – In questo periodo si sta organizzando per il giorno della Prima Comunione di nostra figlia. L’attenzione più che per il ristorante è naturalmente per l’incontro con Gesù che lei avrà per questo giorno. Questa preparazione la stiamo vivendo in parrocchia con la comunità vicina, perché l’organizzazione e l’attenzione si basa maggiormente in parrocchia e sulla preparazione dei bambini che dovranno ricevere la Prima Comunione.

La mamma – Stiamo organizzando e vivendo la festa della Prima Comunione di nostra figlia. Stiamo partecipando con lei alla Messa della domenica, poi stiamo frequentando il corso di catechesi. Si avvicina il giorno della Prima Comunione, lei si chiede come sarà quel giorno, che cosa succederà, intanto abbiamo con il parroco fissato la data, scelto un vestito semplice. Alla fine della cerimonia ci sarà un pranzo con i parenti per stare tutti insieme. Ma la cosa più importante rimane il suo incontro con Gesù.

Fam. Marinelli-Coresi

46.

La mamma – La Prima Comunione di Martina sarà molto semplice, niente di impegnativo. La cosa più importante è quella che quel giorno staremo tutti insieme una grande famiglia unita anche se è difficile tenerla sempre così. Io e i miei fratelli siamo molto uniti, ci vogliamo molto bene, io sono la più grande e quando avevo 15 anni mi sono dovuta occupare di loro perché mia madre stava male. Quindi la cosa a cui pongo particolare attenzione è proprio quella che ci siano i miei fratelli.

Fam. Racalbuto

47.

Il papà – Per me se non si facesse la Prima Comunione o Cresima sarebbe uguale, ma ho un profondo rispetto per le usanze o credenze altrui, pertanto se mio figlio vive questa esperienza, anche per volere di mia moglie. Io cercherò di viverla nel migliore dei modi, anche per dare un segno di partecipazione a qualcosa in cui non si crede. Nell’organizzare l’evento, avrei un’altra idea da quella solita, vestiti sobri, dopo un semplice rinfresco (e non la solita abbuffata) inviterei parenti e amici dopo la cerimonia ad effettuare una offerta per la chiesa e per chi può di adottare un bambino a distanza, inoltre inviterei a visitare un luogo di culto, un museo, un convento, un luogo dove poter passeggiare e parlarsi tra di noi coinvolgendo anche i bambini della giornata in particolare, magari giocare tutti su una spiaggia, per poi prendersi un gelato e gustarlo insieme. Pensate che giornata indimenticabile per i bambini, rimarrà nei loro ricordi il giorno della Prima Comunione come qualcosa di importante, altrimenti ci si ritroverà in un anonimo ristorante dove gli adulti stanno ad accumulare grasso e i bambini a giocare distaccati per conto loro. Ecco io pongo attenzione a queste cose anche non essendo credente, metterei in attenzione proprio il comportamento e le parole di Gesù.

La mamma – Se abbiamo deciso di vivere con nostro figlio la sua Prima Comunione è perché facciamo parte della comunità cristiana, che ce la offre (anche se mio marito non è credente, vuole comunque rispettare questo evento). Certamente la parte fondamentale è quella religiosa, altrimenti se avessimo voluto fare una festa escludendola non avremmo di certo frequentato la catechesi. Fino ad oggi non abbiamo organizzato ancora nulla per la data stabilita, sicuramente ci si ritroverà insieme con amici e parenti.

Fam. Tintisona

48.  

La mamma – La festa per la Prima Comunione è sicuramente un evento nella vita di un bambino, sarà un giorno che ricorderà a lungo e per questo vorrei che mia figlia potesse viverlo con serenità, accogliendo quelle che sono le sue aspettative. Di sicuro la cosa che Federica ama di più è vedere la famiglia riunita ed io voglio accontentarla. Per principio non abbiamo mai amato gli sfarzi e gli sprechi, non devo dimostrare nulla a nessuno perciò ho organizzato tutto secondo le mie possibilità economiche: abbiamo scelto un abito molto semplice e grazioso, che si addice alla sua figura; abbiamo scelto una bomboniera utile, un oggettino d’argento da indossare e non da spolverare; abbiamo prenotato per il pranzo in un agriturismo accogliente, con un grande prato e tanti giochi per i bambini. Se avessi avuto uno spazio adeguato mi sarei divertita a festeggiare a casa, ma la mia è una famiglia numerosa e in più è una famiglia allargata. In occasione della Prima Comunione di Federica ci saranno ben quattro nonni paterni e cioè i genitori del padre naturale di mia figlia che non ha mai conosciuto perché è morto prima che nascesse e i genitori del mio compagno che da otto anni è il padre di mia figlia. È questo il punto su cui pongo maggiormente la mia attenzione e cioè trascorrere un giorno in comunione con la mia famiglia in tutta serenità.

Fam. Di Vicino-Burello

49.

La mamma – La mia attenzione è rivolta esclusivamente all’evento e alla cerimonia, il resto non mi interessa e non organizziamo niente per dopo la Messa.

Fam. Amadio

50.

Il papà – Dopo il coinvolgimento di tutta la famiglia nel percorso della catechesi e quindi l’approccio e le motivazioni che porteranno nostra figlia verso il Sacramento dell’Eucarestia, giunge poi il momento dei preparativi alla festa vera e propria. Fino adesso ci stiamo muovendo secondo le tradizioni, ed in maniera piuttosto moderata, sia per non trasformare una festa religiosa in un baccanale con inutili sfarzi, sia per sensibilizzare noi e nostra figlia verso l’aspetto spirituale che in queste occasioni rischia di passare in secondo grado. L’importante comunque è che questo momento venga vissuto si con partecipazione ma anche con gioia armonia ed una buona dose di spensieratezza.

La mamma – Siamo contenti di aver scelto la catechesi familiare perché come genitori abbiamo potuto partecipare al percorso che nostra figlia ha seguito per la Prima Comunione diventando così non un percorso singolo della bambina ma di tutta la famiglia, aiutandoci a capire tante cose. Stiamo organizzando questa festa semplicemente, cercando di non sprecare troppi soldi e di non farla diventare una festa solo “materiale”. La bambina ha scelto un vestito semplice che gli sarà cucito dalla nonna e poi faremo un piccolo pranzo per i parenti più stretti. Spero che quel giorno sia per lei un giorno bellissimo e pieno di emozioni.

Fam. Petrucci

51.

La mamma – Sicuramente la mia attenzione andrà su quel giorno che sicuramente per mia figlia sarà molto importante, perché la vedo impaziente e ansiosa di fare la Prima Comunione. Inoltre la mia attenzione sarà sul fatto che la famiglia sarà riunita per partecipare tutti insieme a questo evento e quindi sarà un modo gioioso per passare questa giornata importante. Penso che per me e la mia famiglia la cosa sarà ancora più sentita perché io vedo molto poco i miei genitori e i miei fratelli per il fatto che non abitano a Velletri. Sinceramente penso di non aver fatto sprechi e come ci ha suggerito don Gaetano ho fatto per ogni cosa l’indispensabile. Per me l’importante ribadisco è che la famiglia sia riunita per condividere la Messa nella comunità. Spero che questo giorno rimanga ben impresso nella memoria di mia figlia perché significherà il continuo di un cammino verso Dio.

Fam. Percipalle

52.

Il papà – La festa della Prima Comunione di nostro figlio si svolgerà nel più semplice dei modi ossia, cerimonia e poi via tutti a casa organizzando una cena in giardino e sotto al portico con parenti e amici. Di particolare c’è soltanto l’impegno per tutto ciò, infatti mia moglie allo scopo di risparmiare già da tempo fa acquistati in offerta, ma alla fine sicuramente si sarà risparmiato abbastanza pur facendo una cena da cerimonia. L’attenzione la poniamo a due cose: la prima è di far ricordare a Gianmarco questo giorno in modo diverso da come è accaduto a noi genitori, infatti saremmo fieri se un domani più che la cerimonia ricordasse tutto il periodo del catechismo. A noi è servito molto, ne parliamo e siamo rimasti fieri, in pratica vediamo il frequentare la comunità con gioia e con piacere, insomma ancora grazie a don Gaetano. La seconda attenzione è quella di risparmiare il più possibile e fare sempre la nostra figura.

La mamma – La festa della Prima Comunione di Gianmarco si svolgerà nella maniera più semplice che ci sia, dopo la cerimonia organizzeremo una cena a casa con parenti e qualche amico. Abbiamo pensato di festeggiare a casa per risparmiare e per stare più liberi e soprattutto i bambini hanno più spazio e comodità. Comunque la festa sarà soprattutto di Gianmarco e spero per lui sia un giorno da ricordare con piacere e quindi noi genitori nel limite del possibile cerchiamo di renderglielo un giorno bello e indimenticabile come tutte le altre giornate importanti che verranno. 

Fam. Grigioni  

53.

La mamma – La festa della Prima Comunione di mio figlio ho deciso di organizzarla nel modo più semplice possibile. Sarà lui a decidere cosa indossare per quel giorno che sarà il 7 ottobre 2007. la mattina andremo in chiesa e sarà quel momento, il momento più importante della giornata. A pranzo andremo a casa con pochi intimi. Cercherò di sottolineare il valore Eucaristico della Prima Comunione.

Fam. Romaggioli

54.

Il papà – Credo che prima di pensare a come organizzare la festa di Prima Comunione di mia figlia ci si debba chiedere se abbia raggiunto la maturità e consapevolezza del Sacramento che si appresta a ricevere. Più di qualche volta sia io che mia moglie abbiamo avuto il dubbio se nostra figlia fosse matura per ricevere la Prima Comunione. Ma grazie a don Gaetano e alla splendida esperienza della catechesi familiare (anche se sono stato impossibilitato a partecipare a tutti gli incontri per problemi di lavoro), abbiamo sfatato questo dubbio, traendo la conclusione dalle osservazioni fatte da nostra figlia, che ha risposto con aspettative di gran lunga superiori a quelle che noi avevamo prospettato. Spero che nostra figlia un giorno non abbia nulla da rimproverarci sulle scelte di vita nelle quali stiamo cercando di indirizzarla. L’attenzione maggiore secondo il mio parere in queste circostanze deve essere mirata alla volontà e desidero da parte di nostra figlia di voler ricevere la Prima Comunione ed integrarsi ulteriormente nella comunità cristiana di cui fa parte. Che dire dell’organizzazione della festa? Credo che le cose essenziali siano armonia, calore familiare, amore da poter condividere con parenti ed amici in questo giorno importantissimo per la nostra figlia e per la nostra famiglia.

La mamma – La mia attenzione l’ho posta soprattutto quando don Gaetano ci ha dato da scegliere il giorno per fare la Prima Comunione alla bambina. Infatti, la prima cosa che mi sono chiesta è stato se la bambina fosse pronta per ricevere questo Sacramento. Parlando con lui e rispondendo alle sue domande mi sono tranquillizzata perché mi ha detto che poteva farla. Arrivati alla conclusione degli incontri devo dire che mi dispiace tantissimo perché per me è stato veramente significativo partecipare, mi ha arricchito di quello che già avevo e con lui l’ho rivalorizzano. Sono contenta e soddisfatta di aver scelto questa parrocchia e questo parroco per inserire mia figlia in un cammino di vita cristiana. aspettando il giorno della sua Prima Comunione spero che lei capisca in quel momento il significato di questi tre mesi di corso che abbiamo fatto insieme e spero che mi ringrazierà di averla fatta far parte ancora una volta in questa scelta di vita cristiana. noi abbiamo organizzato la festa in maniera molto semplice, stare tutti insieme in famiglia con nonni, zii e cugini con tanta tranquillità e gioia.

Fam. Marinelli-Schiavetta

55.

I genitori – Abbiamo pensato di organizzare una festa con molta semplicità, la mattina ci sarà la Santa Messa e verrà celebrata dal parroco don Gaetano che ci ha accompagnato per questo percorso di catechesi familiare che a me personalmente mi ha aiutato tantissimo a superare delle situazioni molto importanti e mi sento più vicina alla chiesa. Dopo la cerimonia della Comunione ci sarà il classico pranzo con i parenti e poi dopo un rinfresco con gli amici. La nostra attenzione andrà al momento che nostra figlia, prenderà e riceverà il Corpo di Cristo, quel momento sarà per noi molto importante, perché ricevere la Comunione è segno di grande fede verso la comunità cristiana.

Fam. Ferrari

56.

La mamma – Sarà un giorno meraviglioso per la nostra bambina. È emozionatissima e ogni giorno che passa lo è sempre di più. Non è soltanto lei ad essere emozionata, lo sono molto anch’io, ogni domenica alla Messa mi viene di pensare a quel momento e il cuore inizia a battere forte, forte e mi accorgo di avere un nodo in gola. È la nostra prima esperienza, cercheremo di organizzare quel giorno di festa con semplicità, senza far fronte a spese superflue, poiché non saranno queste a far felice la nostra bambina, ma lo sarà tanto stare tutti insieme a festeggiare solo per lei quel giorno speciale, sicuramente ricevere qualche piccolo dono, ma soprattutto la renderà veramente felice ricevere l’amore di Dio.

Fam. Piccoli

57.

La mamma – Credo che la cosa più importante per la Prima Comunione di Lorenzo sia stata la catechesi. Durante questi mesi ci siamo scambiati opinioni e raccontato cose vissute. Generalmente questo succede a tavola e coinvolgiamo anche nostro figlio più grande. È stata una bella esperienza e credo che continueremo a venire a Messa nella parrocchia di don Gaetano anche in futuro. Per quanto riguarda l’organizzazione della festa, non è stata ancora organizzata. Mio padre è ancora in ospedale e non ho ancora organizzato nulla. Quando sarà il momento non ci vorrà molto ad invitare a pranzo le mie sorelle, mio padre e i miei suoceri.

Fam. Placidi

58.  

Il papà – Io invece da papà penso le stesse cose che pensa la mamma e infatti per questo abbiamo deciso con le stesse motivazioni di far fare la Prima Comunione a mia figlia.

La mamma –Si, ho deciso di vivere con i miei figli la festa della Prima Comunione e l’ho organizzata innanzitutto che debba essere una bella e divertente giornata da non dimenticare, poi si deve sentire ben amata da tutti noi per festeggiare questo momento per lei molto importante. Invece per quanto riguarda su la cosa importante sulla quale pongo più attenzione , è sul significato della Comunione e per ricevere tutti i Sacramenti.

Fam. Marinelli

59.

Il papà – Abbiamo deciso di organizzarla con un pranzo al ristorante con le persone più strette e più care. Senza esagerare nel tutto, con dei vestiti semplici. Mia figlia sarà sicuramente intimidita perché è timida e si vergogna ma sarà sicuramente un giorno molto importante per lei.

La mamma – Quando abbiamo cominciato il catechismo non pensavo al giorno della Prima Comunione, poi andando avanti con il tempo tipo in questi giorni che stiamo organizzando tutto mi sembra strano. Perché ho partecipato a diverse Comunioni, ma il vivere quella della propria figlia è diverso, io partecipavo da invitata e alcune volte durante la cerimonia e avendo una bambina non è che la sentivo molto anche perché non la seguivo. Abbiamo comperato il vestito non esagerando con i prezzi e anche nei confetti non vorrei spendere. Pensare al giorno della Prima Comunione mi commuovo, perché la mia bambina che sembra nata ieri, vestita da Comunione che riceve l’ostia non so che cosa ma penso che mi commuoverò anche quel giorno. La mia attenzione la pongo soprattutto a mia figlia, lei è molto timida e aspetta con gioia quel giorno per mangiare l’Ostia che per lei è una novità.

Fam. Candidi

60.

I Genitori – Mio marito ed io abbiamo deciso di comune accordo di rispondere con un'unica lettera, visto che è stata nostra figlia a decidere come doveva svolgersi la sua Prima Comunione. Secondo lei doveva svolgersi obbligatoriamente una domenica di giugno, perché deve farsi la Prima Comunione con “il sole che splende” (così ci ha detto). Inoltre ci sarà un piccolo pranzo dove non dovranno mancare i nonni e la zia ed in più la sua migliore amica Ilenia. Vuole condividere il suo giorno di festa con le persone a lei più care. È stata lei quindi che ha deciso tutto e noi genitori siamo stati d’accordo perché le sue richieste sono state di una semplicità unica. Questo ci ha fatto capire cosa significa per lei fare la Prima Comunione; cioè condividere un giorno di felicità insieme a tutti i suoi cari.

Fam. De Santis

61.

La mamma – E’ mio figlio a fare la Prima Comunione ma questa festa la sento anche un po’ mia, il catechismo lo abbiamo frequentato insieme e anche tutto il resto lo abbiamo scelto insieme, o meglio noi genitori abbiamo suggerito e lui ha scelto. Comunque sarà tutto all’insegna della semplicità. Le bomboniere le sto confezionando io con l’aiuto di mia madre, il pranzo si svolgerà in un agriturismo dove i bambini avranno spazio per giocare. Per quanto riguarda i regali, stiamo cercando di evitare telefonini e P.S.P. e speriamo che i parenti si convertano ad una lauta mancia che poi cercheremo di trasformare in qualcosa di divertente ma anche utile come un computer. Per il resto spero che lui capisca l’importanza del momento che vivrà, da quello che legge don Gaetano molti bambini hanno capito il senso dell’entrare in comunione, in contatto e spero anche mio figlio. Però devo ammettere che io l’ho veramente capito solo adesso con don Gaetano.

Fam. Pompei

62. 

La mamma – Non sarà una festa megagalattica. Dopo la cerimonia andremo a cena con pochi familiari. Fabio aspetta molto questo giorno, è la verità, senza crearsi problemi per i regali o i vestiti… Ho notato che ha veramente voglia di fare la Prima Comunione. La domenica lo invito ad andare a prendere l’Ostia che lasci per i bambini, lui mi risponde che non ha senso e che prenderà la Comunione solo il 14 luglio. Fabio quindi vive questa festa molto serenamente e forse perché è più grande sente molto l’aspetto religioso. Certo è che non sottovaluta anche i regali che riceverà, ma credo che ha dato la giusta importanza a questa festa. Di conseguenza anche noi, grazie anche al percorso effettuato aspettiamo questa data molto euforici.

Fam. Taglioni 

63.

Il papà – La Prima Comunione per noi genitori è un impegno non indifferente, perché appunto c’è da organizzare questa festa. Innanzitutto bisogna fare la lista degli invitati, poi la ricerca di un ristorante adatto e soprattutto disponibile. Un occhio di riguardo bisogna averlo per nostra figlia, essendo la sua festa e soprattutto perché gli rimanga un bel ricordo di questo giorno e faremo di tutto per farla felice.

Fam. Miliucci

64.

Il papà – Io penso di invitare a questa festa tutte le persone care per far loro partecipi di questo evento, e testimoni di questo Sacramento che riceverà mio figlio. La cosa più importante è che riceve il Corpo di Cristo per la prima volta.

La mamma – A me piacciono le cose molto semplici quindi, dopo la cerimonia andremo in un agriturismo dove mio marito lavora da moltissimo tempo, lì c’è tanto spazio e un prato grandissimo dove tutti i bambini possono giocare fino allo sfinimento e poi staremo insieme con i nostri parenti più stretti. La mia attenzione la pongo maggiormente al momento della Prima Comunione di mio figlio sarà un giorno importante perché riceverà il Sacramento dell’Eucarestia. Ricordo la Comunione che fece mia figlia ero emozionata e anche lei, era bellissima nel suo vestitino semplice, semplice. E così sarà anche per Andrea un giorno da ricordare per sempre. A me non piacciono le cose troppo pompose, nel senso che c’è gente che è veramente ridicola a fare dei mini matrimoni, non si sanno contenere alle cose troppo sfarzose, ritenendo importante solo la festa e poco importante la Comunione. Ricorderò con gioia questi momenti tanto speciali.

Fam. Iacoangeli

65. 

La mamma – Siamo giunti al termine della preparazione per la “Prima Comunione” dei nostri figli. Sinceramente questo periodo è stato molto interessante; in questi incontri ho conosciuto nuove persone e ritrovato alcune che già conoscevo, è stato piacevole stare insieme a tutti loro, ma soprattutto ascoltare le parole del nostro parroco don Gaetano. Parole semplici con le quali spiegare anche il Vangelo, parole di comprensione riguardo ai nostri dubbi, parole che hanno raccontato storie, aneddoti e affrontato problemi attuali, consigli utili anche riguardo al modo in cui affrontare la vita, con più ottimismo, liberi di esprimerci. Mi mancheranno questi incontri. Per il giorno della Prima Comunione di mio figlio, non ho pensato troppo a come organizzarla, poiché sarà una cerimonia semplice, con tutti i parenti più vicini che gli vogliono bene, qualche amico intimo, ma soprattutto tranquillità nell’attesa di quel giorno, per lui molto importante. È un modo per ritrovarsi tutti insieme, poiché non capita molto spesso, sono sicura che tutto ciò che decideremo nei dettagli avrà di sicuro anche la sua approvazione, in fondo sarà lui il protagonista principale.

Fam. Di Meo

66.

I genitori – Per il giorno della Prima Comunione, vogliamo che sia un giorno speciale per nostro figlio Giacomo e anche per noi. Quindi la nostra attenzione sarà rivolta verso i preparativi e fare in modo che questo avvenimento sia festeggiato con l’importanza che merita. Infatti lo abbiamo reso partecipe in tutto ciò che c’era da organizzare, a partire dagli inviti, le ha scelte lui le persone che voleva quel giorno accanto a se per festeggiare quel lieto evento, poi i confetti, il menù del pranzo. La cosa che ci rende più felici è di vederlo così emozionato nel prendere l’Ostia e anche del fatto che comunque si rende conto che stiamo facendo tanti sacrifici per far si che quel giorno sia tutto perfetto.

Fam. Ciardi

67.

Il papà – La Prima Comunione avverrà di sera e semplicemente le abbiamo organizzato una bella cena in famiglia e con alcune persone a noi care. Le abbiamo spiegato che il momento più importante sarà in chiesa.

La mamma – Per quel giorno abbiamo voluto che la famiglia le sia vicina, quindi i nonni e gli zii ed alcuni amici le saranno vicino sia in chiesa per il momento più importante e poi dopo, offrendo a queste poche persone una cena per così concludere questa magnifica giornata. Spero che quel giorno lo ricordi a lungo.

Fam. Pecoraro

68.

La mamma – Sono davvero dispiaciuta, ma l’entusiasmo iniziale per l’avvicinarsi della Prima Comunione di mio figlio Francesco è andato via via scemando fino a diventare quasi un cruccio. Da una parte il dilemma per non voler deludere il bambino spiegandogli che dovremmo rimandare la sua festa, dall’altra il dolore che stiamo vivendo in famiglia per la malattia grave di un nostro congiunto. È svanita quindi la voglia di festeggiare, tutto ci sembra fuori luogo e vano e siamo sospesi ad aspettare cosa succederà senza fare programmi, senza organizzare nulla. Francesco avverte questo calo di partecipazione e di tanto in tanto mi ricorda che lui non vorrebbe rimandare all’anno prossimo… Certo, dal suo punto di vista non è facile accettare che dopo essersi impegnato in questi mesi, non ci sarà, almeno per ora, quel tanto atteso incontro con Gesù ma Gesù, proprio Lui, in qualche modo ci suggerirà la strada giusta da percorrere in un momento così delicato.

Fam. Grincia

69. 

Il papà – Sarà una grande festa, insieme con le persone che normalmente vivono intorno a noi. Ci saranno i preparativi, come gli invitati ai parenti, così tutti insieme in modo che tutti ricordino quel giorno così importante. L’attenzione maggiore sarà quella di far sentire a nostro figlio quell’atmosfera che lo condurrà in un altro passo di quello che è il cammino cristiano.

La mamma – Noi genitori cerchiamo di organizzare la festa della Prima Comunione a nostro figlio il meglio possibile e lasciare in lui un bel ricordo come i nostri genitori hanno lasciato a noi. La cosa in cui poniamo maggiormente la nostra attenzione oltre alla festa con il pranzo e i regali è fargli capire che lui sta percorrendo un cammino da cristiano e prendendo tutti i Sacramenti nel corso della sua vita cominciando dal Battesimo.

Fam. Pieragostini

70. 

Il papà – Ho deciso di vivere con mio figlio la festa della Prima Comunione perché è il primo Sacramento (naturalmente dopo il Battesimo) che vivrà di persona, ossia, che capirà il significato. Perché avendo seguito la catechesi capirà l’importanza di quel giorno e di quell’Ostia presa. Naturalmente poi verrà anche il momento del divertimento dato dal fatto che poi ci si riunirà tra parenti ed amici per il canonico pranzo.

La mamma – Pensiamo di organizzare una festa semplice, facendo un pranzo al ristorante con i parenti più stretti. Pongo tutta la mia attenzione nel momento in cui inizierà la Messa seguendo passo dopo passo arrivando al momento in cui mio figlio prenderà l’ostia consacrata per la prima volta.

Fam. Schiavetta

71.

Il papà – Quando si organizza una festa si cerca sempre di organizzarla sempre al meglio specialmente quando si fa per un figlio e soprattutto per un bambino. Quindi essendo un bambino, bisogna porre attenzione su tutto, dalla cerimonia in chiesa ai festeggiamenti dopo.

La mamma – La festa di Prima Comunione deve essere serena e calorosa, ed evitare per quanto è possibile tutto ciò che può sciupare la serenità in famiglia. I parenti e gli amici sono importanti ma non tanto da turbare con le loro incertezze i nostri programmi e la nostra intimità familiare. Faremo la nostra bella figura e riusciremo a trasmettere anche ai parenti il gusto della semplicità.

Fam. Bagaglini

72.

La mamma – Mio figlio da quando l’ho iscritto a catechismo mi ha sempre ripetuto che vuole una semplice festa perché la cosa più importante è la Comunione con Gesù. Io cercherò il più possibile di fare cose importanti, cose semplici, mi soffermerò il più possibile sul Sacramento perché tutto il resto è solo consumismo. Matteo ha voluto che i confetti lì confezionassi io come ho fatto con il primo figlio. Infatti, da quando è cominciato il catechismo che tutte le sere si mette accanto a me mentre io faccio i suoi centrini per i confetti all’uncinetto e mi chiede in continuazione quanti ne ho fatti. Per il pranzo siamo costretti ad andare al ristorante perché purtroppo siamo in parecchi, mentre il Battesimo l’ho fatto in casa.

Fam. Marinelli

73.

Il papà – In luglio anche mia figlia riceverà la Prima Comunione e questo per me cristiano vuol dire raggiungere un grande obiettivo: ricevere il Corpo di Cristo. Noi genitori stiamo organizzando una festa per l’occasione, speriamo una bella festa che faccia ricordare e capire il motivo per cui si è fatta. È naturale che la bambina sia contenta per il pranzo, per i regali che sicuramente riceverà, per la condivisione della sua felicità con i suoi cari è chiaro però, che dovrà ricordare per sempre e con amore perché ciò è stato fatto.

La mamma – Anche per mia figlia è arrivato il momento della Prima Comunione! Io sono molto felice che Sofia abbia fatto la catechesi con don Gaetano perché in maniera spontanea, giocosa e con consapevole amore per gli altri si è avvicinata alla chiesa e a Dio! Ora che siamo arrivati a decidere la data insieme a mio marito stiamo organizzando una bella festa e vogliamo dividere con la bambina la felicità di ricevere il Corpo di Cristo! Le persone care che parteciperanno alla festa di Sofia sono quelle a noi più vicine come nonni, zii, cugini e gli amici e con mia figlia trascorreranno questa magnifica giornata di luglio. La cosa a cui tengo di più in questo periodo di preparazione (e anche per il futuro) è che la mia bambina capisca, senta, viva la Comunione con Dio come un momento magico non unico (perché l’accompagnerà per tutta la vita), fondamentale, è questa la festa! Non è solo un bel pranzo, una bella giornata, è sentire Dio dentro di se, è amare gli altri per come sono, con generosità, con dolcezza e con spontaneità.

Fam. Scenna

74.

Il papà – Per noi è matematico che vivremo con nostro figlio la festa della sua Prima Comunione e sinceramente non vedo come potrebbe essere diversamente. Abbiamo scelto di farla a metà luglio, di sabato sera, confidando molto, visto il periodo, nelle buone condizioni atmosferiche. Consideriamo che in quel periodo potrebbe fare molto caldo, abbiamo scelto l’orario serale, proprio per ottemperare a questo eventuale problema. Organizzeremo una festicciola in famiglia, a casa, visto che abbiamo spazio e visto che, all’uopo, abbiamo un portico che si presta per queste occasioni. Per quello che mi riguarda, vorrei che la cosa fosse il più semplice possibile e credo che mia moglie sia d’accordo con me. Lorenzo, nostro figlio, non lo vestiremo certo come un pinguino, ma in maniera casual, quello che lui ama tanto e con la quale vive il massimo della comodità. Noi faremo altrettanto, senza andare a comperare vestiti, scarpe e accessori vari e inviteremo eventuali parenti ed amici invitati della assoluta informalità della cosa. Da buoni italiani, amanti della buona cucina, cureremo bene il discorso alimentare, organizzando un piccolo rinfresco e come già successo in altre occasioni, mia moglie si occuperà della parte solida ed io di quella liquida. Visto comunque che il festeggiato sarà mio figlio, vorrei fossero presenti i suoi amichetti, affinché possa divertirsi con loro, e non abbia da annoiarsi con i grandi. Non dovranno e non potranno mancare certamente quel giorno i due padrini di Battesimo di Lorenzo, due grandi e sinceri amici nostri, ormai di famiglia, i quali in questi dieci anni, non hanno mai fatto mancare presenza e affetto al loro figlioccio. Ecco, questa per grandi linee sarà la festa della Prima Comunione di mio figlio, e mi auguro vivamente che possa rimanergli impressa nella mente per lungo tempo. Per un cristiano cattolico, anche se a dieci anni forse non si comprende appieno il significato dell’Eucarestia, è comunque un passo significativo e importante, e se è importante cercare di spiegarglielo e farglielo capire al meglio, è altresì importante inserirla in un contesto gioioso e quindi di festa, quale comunque rappresenta l’incontro con Gesù.

La mamma – Ho letto quello che ha scritto Valerio e sempre parlandone ho letto che vogliamo fare la stessa cosa riguardo la Comunione di Lorenzo. Deve essere una bella festa con i pochi parenti che abbiamo e gli amici. Deve essere una festa che Lorenzo porterà dentro come un bel ricordo. Niente vestiti a festa, niente di quello che la maggior parte della gente fa in quel giorno. Noi faremo questa bella cena sotto il nostro portico, dico cena perché la Comunione sarà fatta alle 18:30 di sabato 15 luglio, perciò spero che sia una bella sera d’estate con tante stelle e la luna che ci farà luce. Cucinerò io, sicuramente delle cose particolari, mi piace fare delle stranezze, delle cose particolari. Sicuramente una serata molto gioiosa, in allegria con il solo fatto che a dieci anni ha fatto un passo importante come quello della Prima Comunione!!

Fam. Petrucci
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